
•• Voglia di ripartire, in si-
curezza. Istituzioni, aziende
del mondo della mobilità e
dei trasporti, associazioni e
testimonial pronti a fare fron-
te comune per mettere al pri-
mo posto la sicurezza strada-
le, puntando all'obiettivo eu-
ropeo “zero morti” sull'asfal-
to entro il 2050. L'intento
condiviso è emerso nel corso
del Forum sulla sicurezza
stradale, organizzato ieri dal
Gruppo A4 Holding e pro-
mosso dal Gruppo editoriale
Athesis in collaborazione
con Vetrocar e trasmesso su
Telearena e attraverso i siti e
i canali social di Athesis, A4
Holding e Ansa.it.

L'evento si è aperto con una
breve introduzione di Mario
Puliero, direttore di Teleare-
na e Radioverona, che ha poi
passato la parola agli ospiti
in studio. «Questo è un mo-
mento ottimo per la riparten-
za, ma dev'essere una ripar-
tenza in sicurezza. Per noi
questa è da sempre la priori-
tà», ha commentato Gonzalo
Alcalde Rodríguez, presiden-

te di A4 Holding, gruppo che
ha in concessione la gestione
delle autostrade A4 Bre-
scia-Padova e A31 Valdasti-
co. «L'obiettivo di ridurre l'in-
cidentalità è fondamentale e
può essere perseguito trami-
te tre pilastri: infrastrutture,
veicoli e fattore umano».

Diverse ma complementa-
ri, dunque, le strategie da
adottare: mettere in sicurez-
za le strade già esistenti, ade-
guare i veicoli, dotandoli ad
esempio di innovativi disposi-
tivi di sicurezza, e infine pun-
tare sulla sensibilizzazione
degli automobilisti. «Nel
quinquennio 2016-2020 si
sono ridotti del 12 per cento-
gli incidenti in A4 Brescia-Pa-
dova e A31 Valdastico», ha
spiegato il presidente di A4
Holding, che dal 2016 fa par-
te di Abertis, uno dei princi-
pali operatori internazionali
nella gestione delle autostra-
de. «Questo è stato reso possi-
bile anche grazie agli investi-
menti effettuati da A4 Hol-
ding, che destina mediamen-
te in spese per ordinaria ma-
nutenzione 51 milioni di eu-
ro all’anno e altri 15 in tecno-
logie a monitoraggio, suppor-
to e gestione del traffico e de-
gli incidenti sull’intera tratta
autostradale di 235 chilome-
tri in concessione».

Sul tema della messa in sicu-
rezza delle strade è intervenu-
ta anche Elisa De Berti, asses-
sore regionale alle Infrastrut-
ture e ai Lavori pubblici. «La
nostra Regione ha sempre
avuto un'attenzione partico-
lare per questo tema, come di-
mostra la legge 39 del 1991,
che prevede la possibilità di
stanziare contributi a favore
degli enti locali», ha fatto sa-
pere De Berti. «Negli ultimi
cinque anni sono stati finan-
ziati 416 interventi per 62 mi-
lioni di euro e non solo per la
messa in sicurezza di strade e
incroci, ma anche per piste ci-

clopedonali». Questi 62 mi-
lioni rappresentano la quota
finanziata dalla Regione, che
va sommata a quella dei Co-
muni: il totale complessivo
degli investimenti ammonta
a 143 milioni e 800mila euro.
Nel 2021, in particolare, gli
interventi a sostegno della si-
curezza stradale e della mobi-
lità sostenibile finanziati da
Palazzo Balbi sono stati 109
per 18,3 milioni di euro e per
investimento complessivo di
40,5 milioni di euro. Sul te-
ma non poteva non interveni-
re Alessia Rotta, deputata ve-
ronese, presidente della Com-
missione Ambiente, territo-
rio e lavori pubblici.

«L'Unione europea punta
al dimezzamento dei morti
entro il 2030 e ad azzerare la
mortalità entro il 2050:obiet-
tivi condivisi dal nostro go-
verno», ha spiegato. Come
raggiungerli? «La tutela del-
la sicurezza nella circolazio-
ne è stabilita come scopo pri-
mario nell’articolo 1 del codi-
ce della strada», ha detto la
presidente della Commissio-
ne.

«Da varie legislature si at-
tendevano alcune modifiche
del codice e finalmente, con
il recente decreto, sono entra-
te in vigore, a tutela soprattut-
to delle categorie più debo-
li». Qualche esempio? «Sono
aumentate le sanzioni per
chi occupa i posti riservati ai
disabili, sono stati previsti
parcheggi riservati alle don-
ne in gravidanza o ai genitori
con bimbi sotto i due anni»,
ha spiegato Rotta. «Quanto
alle strisce pedonali, i condu-
centi dei veicoli dovranno da-
re la precedenza ai pedoni
che si accingono ad attraver-
sare la strada e non solo che
hanno iniziato l'attraversa-
mento. È stata regolamenta-
ta la mobilità “dolce”, con re-
gole più restrittive per chi
viaggia sui monopattini». •.

IL FORUM Prospettive e target: a confronto il presidente di A4 Holding, l’assessore regionale e la deputata del Pd

Obiettivomeno incidenti
Zero vittime entro il 2050
Alessia Rotta: «È il traguardo fissato dall’Europa e condiviso dal nostro governo». Alcalde
Rodrìguez: «Da perseguire lavorando su tre fonti: infrastrutture, veicoli e fattore umano»

“ Negli ultimi
cinque anni

finanziati 416
interventi con una
spesa di 62milioni
ElisaDeBerti
Assessoreregionale Infrastrutture

Unautomobilista su dieci
utilizza lo smartphonementre
guidaeunoogni tre non
rispetta le distanze di
sicurezza. Sonosolo alcuni
dei comportamenti fuorilegge
rilevati dall'OsservatorioStili di
Guida, promossodaA4
Holding. Unpunto di vista
privilegiato sulle condotte dei
conducenti chepercorrono le
tratte autostradali A4
Brescia-PadovaeA31
Valdastico.
«L'analisi dei risultati ci

consentedi progettare attività
mirate a contrastare i
comportamenti più scorretti»,
spiegaBrunoChiari, direttore
generale dell'Autostrada
Brescia-Padova. «Lenostre
campagnee la nostra
comunicazione lungo
l'autostradahannoquindi lo
scopodimigliorare la
sicurezza in viaggio edi
sviluppareuna cultura
orientata alla sicurezza
stradale».
Maquali sonoquesti

risultati? Il 10 per cento dei
conducentimonitorati in
autostradautilizza
impropriamente il cellulare
mentre è al volante:
comportamentoaltamente
pericoloso.Altro fattore di
rischio è ilmancato rispetto
della distanzadi sicurezza: il
31per cento delle auto e il 7
per centodeimezzi pesanti
viaggia a unadistanza dal
veicolo che lo precede
inferioreai due secondi,
considerato il tempominimo

necessarioper reagire ed
evitare unostacolo.
La velocitàmediadei veicoli

leggeri è di 111 chilometri
orari, con un14per cento di
automobilisti però che
viaggianoconuna velocità
superioreai 130 chilometri
orari.Meno rispettosi dei
limiti, invece, gli
autotrasportatori, che
addirittura nel 67per cento dei
casi superanogli 80 chilometri
orari, limite consentitoper i
camion.
Curiosepoi lemodalità di

utilizzodelle corsie: il 45per
centodegli automobilisti,
infatti, viaggia su quella
centrale pur avendo la corsia
di destra libera e il 24 per
centopercorre quella di
sorpasso ingiustamente. È
erroneamenteopinione
diffusa, infatti, che la corsia di
destra sia dedicata ai veicoli
lenti e ciò obbliga alcune auto
asorpassare a destra
andando incontro a ulteriori
rischi. M.TR.

Èstatopresentato ieri il
premio “CattedraAbertis”,
promossodal GruppoAbertis,
FondazioneAbertis eA4
Holdinggià dal 2003 in
Spagna, e daquest'anno
istituito anche in Italia, in
collaborazionecon
l'Università di Padova.Un
premio chepunta a
promuovere la ricerca e lo
sviluppo in temadi gestione
delle infrastrutture di
trasporto edi sicurezza
stradale, attraverso un
riconoscimentodestinatoagli
universitari italiani che
avranno realizzato entro il
2021 ilmiglior lavoro di
ricerca inedito in questi due

campi. La partecipazioneè
aperta a tutti gli studenti che
nell’annodel bando stiano
frequentandoo abbiano
frequentatoun corsodi laurea
magistrale, unmaster oun
dottorato in unauniversità
italiana.Adassegnare i premi
indenaro saràun’apposita
commissione, compostada
docenti dell’ateneo padovano
eda rappresentanti di A4
Holding. I vincitori
concorrerannoassiemeagli
altri vincitori dei Paesi
aderenti al network al premio
internazionale «Cattedra
Abertis». Le candidature per il
bando2021 saranno raccolte
finoal 10gennaio 2022. M.T.

NUOVE FRONTIERE Le innovazioni possono essere fra i più validi alleati per abbassare il livello di incidentalità

La tecnologia fa «dialogare» auto e bici
All’Università di Padova due
simulatori creano ipotesi
critiche di traffico per
progettare le contromisure

LE INIZIATIVE DI ATHESIS

La sicurezza stradale

TroppiincidentiNuovi investimentiper lasicurezzastradale

ManuelaTrevisani

Distanzaminima ignorata
da tre automobilisti su 10

BrunoChiaridgBrescia-Padova

ICOMPORTAMENTIFUORILEGGE

••
IlPremioAbertis

••Nuove tecnologie, croce
e delizia di chi lavora per rag-
giungere l'obiettivo “zero
morti” sull'asfalto entro il
2050. Se è vero che l'utilizzo
di smartphone e tablet men-
tre si è al volante è uno dei
maggiori fattori di rischio
per gli automobilisti, dall'al-
tro lato proprio le nuove tec-
nologie sono il più valido al-
leato per contrastare l'inci-
dentalità. Di questo si è parla-

to nelcorso della tavola roton-
da “Innovazione e ricerca per
la sicurezza stradale”, cui han-
no partecipato Giulio Mater-
nini, direttore del Centro Stu-
di Città Amica (Cescam)
dell'Università di Brescia,
Riccardo Rossi, coordinato-
re del Centro Studi Mobility
and Behavior (Mobe) dell'U-
niversità di Padova, e Marco
Muraro, direttore commer-
ciale di Roadlink.

«Il 75% degli incidenti si ve-
rifica in ambito urbano a cau-
sa della promiscuità di auto,
bici, moto, pedoni e utenti di
tutte le età», spiega Materni-
ni, direttore del Cescam. «Se

negli ultimi dieci anni in città
si è verificato un calo del 25%
degli incidenti che vedono
coinvolti i veicoli, questo non
vale per i pedoni e per i cicli-
sti. L'incidentalità non è cala-
ta e ciò anche per un ritardo a
livello ministeriale nell'ema-
nare linee guida. «Sono ne-
cessarie più zone con limite
30 chilometri orari, in parti-
colare nelle aree residenziali,
dove non dovrebbero essere
nemmeno necessarie le stri-
sce pedonali», conclude Ma-
ternini. «E bisognerebbe mi-
gliorare il trasporto pubbli-
co, affinché i cittadini siano
incentivati a utilizzarlo». Se è

vero poi che la maggior parte
degli incidenti sono causati
dal fattore umano, un contri-
buto per capire come evitarli
può venire sicuramente dal
Centro Studi Mobe dell'Uni-
versità di Padova.

Nel laboratorio sono presen-
ti un paio di simulatori di gui-
da auto e di bici che interagi-
scono. «Riusciamo a inter-
pretare i comportamenti e le
cause che portano agli inci-
denti», fa sapere Rossi. «Così
è possibile progettare valide
contromisure, che possono
essere di tipo ingegneristico,
a livello di infrastrutture e di
veicolo, oppure di natura

comportamentale». Un
esempio di innovazione tec-
nologica applicata alle barrie-
re stradali lo ha portato il di-
rettore commerciale di Road-
link. «Abbiamo trasformato
un'infrastruttura come il
guardrail da passiva ad atti-
va, dotandola di illuminazio-
ne», dice Muraro. «I “guard-
led” sono già stati installati
sull'A4 all'uscita di Verona
Est, andando a sostituire
quattro torri faro. I vantaggi
sono diversi, dall'eliminazio-
ne dell'inquinamento lumi-
noso causato dai lampioni fi-
no a una qualità superiore
dell'illuminazione». •. M.Tr. IlprogettoLanuovatecnologiafadialogareautoebici

Negliultimicinqueannisono
stati finanziatidallaRegione
Venetoben416interventiper62
milionidieuro62

Lavelocitàmediadeiveicoli
leggerièdi111chilometriorari,
un14percentodiautomobilisti
viaggiaoltre i130orari111
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•• Là dove i numeri, le cam-
pagne di sensibilizzazione, gli
spot non arrivano, possono
far breccia le parole dolorose
di chi la sofferenza causata da
un incidente stradale l’ha vis-
suta. Di chi sull’asfalto ha per-
so un figlio, di chi si è visto
stravolgere la vita. Ma anche
di chi quelle vite cerca di sal-
varle in extremis, di chi le de-
ve portare via dalla strada
quando si spengono, fare i ri-
lievi, affrontare il dolore dei
parenti.

Dal 2003 l’associazione Ve-
rona Strada Sicura (Vss) si oc-
cupa della sensibilizzazione e
della cultura della sicurezza
all’interno delle scuole, attra-
verso le parole degli operatori
del Suem, di vigili del fuoco,
forze dell’ordine, ausiliari del-
la A4, e poi sportivi disabili,
quelli del Gsc Giambenini e
genitori che hanno perso un
figlio sulla strada.

E sono queste le testimo-
nianze che toccano le corde
più sensibili degli studenti, ha
raccontato ieri Massimiliano
Maculan, operatore del Suem
e presidente di Vss: «Quando
entriamo in una scuola, pren-
diamo idealmente per mano i
ragazzi e li portiamo sui luo-
ghi dell’incidente, attraverso
immagini, video, soprattutto
attraverso le parole». E Macu-
lan si è soffermato su quelle
dei genitori, tra i quali ci sono
anche le mamme e i papà dei
cinque ragazzi morti nel
2005 in un incidente stradale
a Caselle di Sommacampa-

gna. Una strage che Verona
non ha mai dimenticato. Op-
pure i genitori di Simone Fa-
tuzzo, studente all'istituto al-
berghiero di Chievo, morto
nel 2012 dopo essere stato tra-
volto sulle strisce pedonali a
Marzana, e di Costanza Man-
cini, la 17enne che nel 2016 è
rimasta coinvolta in un terri-
bile incidente stradale a San
Pietro in Cariano. «Sono fami-
glie che hanno vissuto l’espe-
rienza più terribile che si pos-
sa immaginare», ha detto Ma-
culan, «e che dimostrano co-
me da quel dolore si possa ri-
partire: le loro testimonianze
sono un arricchimento enor-
me. E lo sono anche quelle de-
gli atleti del Gsc Giambenini,
che dopo un incidente che ha
stravolto le loro vite sono riu-
sciti a rinascere».

Lo ha fatto anche Stefano
Raimondi, pluricampione pa-
raolimpico classe 1998: nel

2013 in sella al suo scooter,
nell’affrontare una rotonda è
scivolato sul ghiaino e il ca-
mion che gli arrivava alle spal-
le non ha potuto evitare la
gamba del ragazzo. «Mi sono
salvato grazie a Camillo, un
operatore del 118 che per caso
si trovava lì», ha ricordato ie-
ri, intervistato dal direttore di
Telearena Mario Puliero. Pri-
ma di quell’incidente Raimon-
di era una stella nascente del
nuoto, con medaglie conqui-
state con la Nazionale nei 100
e 200 rana, e 200 misti. Sul
podio, con la maglia azzurra,
ci è poi tornato, vincendo l’e-
state scorsa a Tokyo sette me-
daglie. Un esempio di rinasci-
ta: «Non veniamo più visti co-
me ‘poveretti’ ma come atleti
a tutti gli effetti, tanto che pos-
siamo anche essere da esem-
pio, dimostrando che con la
forza di volontà si può fare tut-
to», ha concluso.  •. F.L.

DISTRAZIONI L’importanza della sensibilizzazione sui rischi

«Mai al volante col telefono
Da solo il divieto non basta»

•• «Abbiamo estratto dalle
lamiere di auto dei cadaveri
tagliati in due. E nella mano
c’era ancora il telefonino che
riceveva messaggi». L’imma-
gine è cruda. A evocarla è sta-
to Girolamo Lacquaniti, diri-
gente della Polizia stradale e
portavoce dell'Associazione
nazionale funzionari di poli-
zia. Lui, che tante volte s’è tro-
vato davanti a situazioni del
genere, dice: «Nessuno di
noi ha la percezione di quan-
to sia rischioso scrivere al cel-
lulare mentre si guida».

«Le autostrade sono più si-
cure rispetto a quelle urbane
ed extraurbane, ma gli auto-
mobilisti le percepiscono co-
me più pericolose e questo ci
aiuta molto, perché tendono
ad adottare comportamenti
più scrupolosi», ha spiegato
intervenendo al Forum sulla
sicurezza stradale, alla tavola
rotonda “Scollegati dalle cat-
tive abitudini: smartphone e
altri comportamenti pericolo-
si”, moderata dal direttore de
L’Arena Maurizio Cattaneo e
alla quale hanno partecipato
anche il comandante della po-
lizia locale di Verona Luigi Al-
tamura, Luca Baldani Guer-
ra, coordinatore sistema cate-
gorie di Confartigianato Im-
prese Verona, Maurizio Pe-
tris, responsabile provinciale
del sistema mobilità di Con-
fartigianato Vicenza e Mauri-
zio Acri, ad di Vetrocar.

Ci sono meno incidenti lun-
go le autostrade, ma la per-
centuale dei mortali è più ele-
vata. «Se sono distratto da
un telefonino», ha spiegato
Laquaniti, «davanti a un osta-
colo non ho il tempo per fare
una manovra di emergenza
che magari non mi evita l’inci-
dente ma almeno le conse-
guenze peggiori. Se sterzo,
ad esempio, posso andare a
sbattere contro la ruotaposte-

riore del camion che mi pre-
cede, evitando di finirci sotto
ed essere tagliato in due». E
invece è questo che accade
spesso. Colpa di un messag-
gio, di una chiamata, anche
di un eccesso di stanchezza
che impedisce ogni reazione.
«Viene chiamato colpo di
sonno», ha detto il dirigente
della Polstrada, «e per i medi-
ci equivale a guidare in stato
di ebrezza, perché si allenta-
no i riflessi e la visione perife-
rica è limitata». Che fare per
evitarlo? Non mettersi alla
guida in quelle condizioni.
«La mancanza di consapevo-
lezza è il vero dramma: la si
acquisisce adottando un at-
teggiamento diverso, una
maggiore coerenza, docu-
mentandosi». Ecco la compo-
nente culturale, che tanto in-
cide secondo Laquaniti sulla
sicurezza stradale: «Dove la
scolarizzazione è più alta ci
sono meno sinistri, e vicever-
sa. La sicurezza stradale è un
aspetto culturale e gli inci-
denti capitano perché si è
ignoranti», ha concluso, con
durezza, il dirigente.

Sia chiaro, la situazione ne-
gli anni è migliorata. Nel
2001, ha ricordato Altamu-
ra, sulle strade italiane erano
morte 7mila persone, l’anno
scorso 3mila, sebbene la pan-
demia abbia avuto un ruolo
nel ridurre il numero di veico-
li in circolazione e quindi gli
incidenti. Ma c’è molto da fa-
re per migliorare la situazio-
ne: «La patente a punti», ha
detto Altamura, «ha portato
a grandissimi risultati, ma va
eliminato il meccanismo pre-
miante in base al quale un au-
tomobilista guadagna auto-
maticamente un “bonus“ di
due punti ogni due anni tra-
scorsi senza infrazioni». Non
è quella la strada giusta, che
deve invece passare «dalla
consapevolezza che al volan-
te ci si può mettere solamen-
te quando ci si trova in deter-
minate condizioni». •.

L’APPROFONDIMENTO I dirigenti delle forze dell’ordine mettono in guardia. Con esempi crudi

«Non si capisce il pericolo
di scrivere sms guidando»
Lacquaniti: «Manca il tempo per evitare se non lo schianto almeno
le conseguenze peggiori». Altamura: «Serve più consapevolezza»

SCUOLA Le iniziative di sensibilizzazione dell’associazione Verona strada sicura

Grazie alla voce dei testimoni
una lezione per gli studenti

IlpericoloAncoratroppiautomobilisti telefonanomentreguidano

FrancescaLorandi

L’interventoTecnologie
«salvavita» sul parabrezza dei
veicoli. Si chiamanoAdase
sonosistemi di assistenza
che rendendo la vettura in
gradodi percepire l’ambiente
in cui è inserita, segnalando al
conducente eventuali
situazioni critiche o
pericolosesulla strada.Ad
esempio lo avvisanodi un
ostacolo, rimettendo il
veicoloall’interno della
carreggiata, rallentandolo e
arrestandoloazionando il
sistema frenante. «Il
parabrezzaèdiventato il
fulcrodella tecnologia delle
automoderne», ha detto ieri
intervenendoal Forumsulla

sicurezza stradaleMaurizo
Acri, amministratore delegato
diVetroCar, sottolineando
che«oggi secondo
un’indagine realizzata nelle
scorsesettimanedaAci, Istat
eQuattroruote il 32 per cento
dei veicoli circolanti possiede
questi sistemi. E la
percentuale èdestinata ad
aumentare: dal 6 luglio del
prossimoannonessuna casa
automobilisticapotrà
produrre auto senzaAdas».
Le tecnologie installate sui
cristalli intervengono
soprattutto sulle situazioni di
distrazione, chesono alla
basedel 90 per cento degli
incidenti. F.L.

••
Ilsalvavitasulparabrezzaavvertedeipericoli

LatestimonianzaStefanoRaimondimedagliad’oroalleParalimpiadi

•• «Quando si guida, si gui-
da e basta», era lo slogan di
una campagna di sensibiliz-
zazione dei primi anni Due-
mila promossa da Anas, con
l'obiettivo di invitare a “scol-
legarsi” dalle cattive abitudi-
ni, dall'uso del telefonino al-
la guida, e da altri comporta-
menti che distraggono.

Lo ha ricordato ieri, interve-
nendo alla tavola rotonda
“Scollegati dalle cattive abi-
tudini: smartphone e altri
comportamenti pericolosi”
Luca Baldani Guerra, coordi-

natore del Settore Categorie
di Confartigianato Imprese
Verona. «Anche il legislato-
re si è accorto di questa emer-
genza, alla luce dell'incre-
mento di incidenti causati
da distrazioni».

«Così nel nuovo Codice del-
la strada entrato in vigore
nelle scorse settimane ha in-
serito il divieto di utilizzo di
‘smartphone, computer por-
tatili, notebook, tablet e di-
spositivi analoghi’. La nor-
ma ha fatto un passo avan-
ti», ha aggiunto, «ma servo-

no dei progressi anche dal
punto di vista delle sensibi-
lizzazione e della formazio-
ne».

Per rendere l’idea di quan-
ta strada ancora ci sia da fa-
re, il funzionario di Confarti-
gianato ha riportato un
esempio: «Durante un corso
che tenevo come docente,
un operatore che seguiva la
lezione ha proposto di ascol-
tare, durante le ore di guida,
dei corsi di lingua straniera.
Ho spiegato che l’attività uni-
ca e principale deve essere

quella di condurre il veicolo:
quella deve essere la priori-
tà, senza distrazioni».

«Nel tempo», ha aggiunto
Maurizio Petris, responsabi-
le provinciale del sistema
mobilità di Confartigianato
Vicenza, «vediamo da parte
delle aziende una maggiore
attenzione per la formazio-
ne, che deve riguardare le
tecnologie e i sensori presen-
ti nel veicolo, che vanno co-
nosciuti e usati».

È assolutamente necessa-
rio poi coinvolgere, nei per-
corsi di formazione, anche i
conducenti che arrivano in
Italia provenendo dall’este-
ro, «che spesso hanno abitu-
dini diverse e rischiano di
creare situazioni di dum-
ping sociale, di concorrenza
al ribasso», ha concluso Bal-
dani Guerra.  •. F.L.

Scattaoggi aFirenze l’obbligodi indossare il casco per tutti coloroche
usanoi monopattininella circolazionestradale, maggiorenni compresi.
Lostabilisceun’ordinanza,vigente solonel territorio comunale,ma
primocontributo adareuna linea nella«giungla»,anche normativa,sui

velocipedielettricichehanno lecaratteristiche diveicoli amotore e si
spostanonel trafficocomemezzinoncomepedoni. «Sonofeliceche
noncisiastato unnuovo stopa questa ordinanza-hadetto ilsindaco
DarioNardella -.Noi lo facciamoper lasicurezzadei cittadini,non

abbiamoaltra finalità. Miauguro chequesta misurasiarispettata.
Abbiamogiàfatto ilpuntodella situazionecon il comandantedella
poliziamunicipale,avremoservizidedicaticondelle pattugliee
ovviamentesipreoccuperannodi far rispettare l’ordinanza».

MONOPATTINI
Obbligodelcasco

aFirenze
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